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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Quelli che…..al Parco 

 

 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

Settore C Ambiente   04 salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche 
 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Precisamente, gli obiettivi specifici che ci si pone sono i seguenti: 

 la diffusione di una maggiore consapevolezza dell’esistenza delle aree protette e delle 

ragioni che ne hanno determinato la costituzione; 

 la diffusione della conoscenza delle caratteristiche degli ecosistemi in esse presenti; 

 la diffusione di quel tipo di cultura per la quale  l’ambiente è da ritenere risorsa 

primaria per la vita umana e sociale e non già “bene di nessuno” e come tale a rischio 

di deprezzamento e abbandono; 

 Favorire la partecipazione attiva di tutti i giovani alla tutela del territorio provinciale; 

 l’ampliamento del numero dei fruitori attraverso una strategia di diversificazione dei 

servizi, in special modo quelli educativi, basata sulle differenti esigenze degli utenti ( 

es. gruppi scolastici, genitori, amatori, giovani, ecc.); 

 la tutela ambientale attraverso la prevenzione dai rischi derivanti da eventuali 

situazioni di degrado ambientale; 

 il recupero, la riabilitazione e la restituzione al proprio ambiente naturale degli 

animali selvatici; 

 il monitoraggio delle popolazioni animali presenti nel territorio; 

 la creazione di opportunità di conoscenza diretta delle specie animali selvatiche 

autoctone e delle loro caratteristiche; 

 l’attivazione di un network tra Enti ed Organizzazioni preposti alla tutela ambientale 

in modo da facilitare la sensibilizzazione dei giovani 

 

 



 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 

Il ruolo che ciascun volontario dovrà espletare è differente a secondo che sia impiegato 

presso il Parco, presso il Cras o presso il Centro Ippico Valle dei Mulini.. 

I Volontari che saranno impegnati nelle attività di Animazione e Cura del parco 

svolgeranno le seguenti attività: 

 Progettare percorsi di fruizione tematici del Parco della Biodiversità; 

 Organizzare Visite guidate nel parco per gruppi organizzati (con particolare 

attenzione ai gruppi di scolari); 

 Accogliere ed educare i visitatori in merito alla pulizia del parco e alla gestione 

differenziata dei rifiuti; 

 Curare  le rubriche relative al parco pubblicate sul Sito Web istituzionale della 

Provincia; 

 Istituire e curare una Gallery fotografica che narra le attività svolte nel parco; 

 Organizzare attività ludiche per bambini; 

 Progettare percorsi di fruizione all’interno dei musei. 

 Elaborare, ideare e realizzare  visite guidate per gruppi organizzati (con particolare 

attenzione ai gruppi di scolasti). 

 Progettare e realizzare attività di comunicazione sulle dotazioni museali e sulle 

esposizioni promosse. 

I Volontari che saranno impegnati nel CRAS svolgeranno le seguenti mansioni: 

 Cura e assistenza, in affiancamento al personale veterinario, degli animali selvatici  

in stato di ricovero; 

 Attività di segreteria e di call center finalizzata alla gestione delle richieste di 

soccorso e di pronto intervento dell’equipe del CRAS; 

 Attività di censimento, archiviazione dei fascicoli di ricovero degli animali in 

degenza; 

 Monitoraggio e studio della popolazione animale del territorio; 

 Erogazione di servizi di accoglienza e informazione; 

 Erogazione di servizi educativi e redazione di ricerche sulle specie animali ospiti al 

CRAS; 

 Cura delle rubriche relative al CRAS pubblicate sul Sito Web istituzionale della 

Provincia. 

I Volontari che saranno impegnati nel Centro Ippico Valle dei Mulini  svolgeranno le 

seguenti mansioni: 

 Cura e assistenza, in affiancamento al personale veterinario, degli animali custoditi 

presso il Centro; 

 Erogazione di servizi di accoglienza e informazione; 

 Erogazione di servizi educativi e redazione di ricerche; 

 Erogazione dei servizi di assistenza  degli animali in occasione dell’organizzazione 

di grandi eventi. 

 Attività di promozione dei sevizi offerti dal Centro 

 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
Saranno utilizzati i criteri valutativi propri dell’Ente  previsti dal Sistema di reclutamento e 

selezione accreditati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 

L’ente verifica in capo a ciascun candidato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 3 del 

bando e provvede ad escludere i richiedenti che non siano in possesso anche di uno solo di tali 

requisiti 



Il candidato ammesso  deve presentarsi al colloquio per le selezioni secondo le date previste 

dal relativo calendario pubblicato sulla HOME PAGE del sito ufficiale dell’ente. La 

pubblicazione del calendario ha valore di notifica della convocazione e il candidato che, pur 

avendo inoltrato la domanda, non si presenta al colloquio nei giorni stabiliti senza giustificato 

motivo, è escluso dalla selezione per non aver completato la relativa procedura. Delle 

eventuali cause di esclusione è data comunicazione all’interessato a cura dell’ente. 

L’ente valuta i titoli presentati e compila per ogni candidato, a seguito del colloquio, la scheda 

di valutazione, attribuendo il relativo punteggio. I candidati che abbiano ottenuto in fase di 

colloquio un punteggio inferiore a 36/60, come indicato nella scheda di valutazione sono 

dichiarati non idonei a svolgere il servizio civile nel progetto per il quale hanno sostenuto le 

selezioni;  

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari :         30 

Giorni di servizio a settimana dei volontari :             5 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio  

Flessibilità oraria. 

Disponibilità a lavorare per turni (turno antimeridiano e pomeridiano). 

Disponibilità a fruire del riposo settimanale in giornata diversa dalla Domenica. 

Disponibilità a effettuare trasferte. 

Disponibilità a condurre auto di servizio. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 12 

Parco della Biodiversità 

Cras 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Alla conclusione del percorso, ciascun volontario sosterrà, presso il Centro per l’Impiego 

competente , un  colloquio individuale di orientamento in uscita La valutazione si focalizzerà 

sulle acquisizioni (saperi di base, competenze tecnico-professionali, capacità personali) 

raggiunte dal singolo volontario e si concentrerà sulla definizione di macro aree di 

competenze distinte in:   

 competenze personali 

 competenze realizzative 

 competenze sociali 

 competenze d’influenza 

 competenze manageriali 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

L’Articolazione didattica prevista per la formazione specifica è la seguente: 

Modulo 1. La Tutela Ambientale e Il concetto di Biodiversità. Durata 18 ore. 

Contenuti. 

L’obiettivo formativo che s’intende raggiungere è quello di far acquisire ai volontari 

una fondamentale conoscenza dei più significativi aspetti naturalistici, ed una  

padronanza della legislazione nazionale e regionale in materia di difesa e tutela 



ambientale.    

Si tenterà, inoltre, di far riflettere i volontari sulle reali e possibili opportunità di  

“uso” sostenibile del nostro patrimonio naturale, per tutelare la sua conservazione e, 

quindi, per costruire un futuro in cui l'uomo possa vivere in armonia con la natura. 

Ai volontari verranno illustrati i problemi causati da uno stile di vita che non tiene 

conto del rispetto della biodiversità; verrà quindi fatta conoscere, soprattutto 

attraverso la visita al Parco della Biodiversità Mediterranea di Catanzaro, in che 

cosa consiste la biodiversità e quali sono i benefici del suo mantenimento. 

Modulo 2. Tecniche di Giardinaggio. Durata 24 ore. 

Contenuti. 

Nel corso si forniscono le competenze propedeutiche per la creazione e gestione di 

giardini. Dopo un approccio sintetico alla botanica e fisiologia vegetale si 

sviluppano tecniche operative legate alla moltiplicazione ed alla coltivazione delle 

piante, per passare in seguito alle tecniche di manutenzione ordinaria del giardino,Il 

modulo sviluppa anche alcuni aspetti relativi alla storia del giardino ed alla sua 

contestualizzazione nel paesaggio, con visite a parchi e vivai in specifico. Parte delle 

ore formative si svolgeranno presso il Parco della Biodiversità consentendo  

l'applicazione di alcune parti operative necessarie all'apprendimento delle tecniche 

Modulo 3. L’universo degli animali selvatici. Durata 24 ore. 

Contenuti. 

In questo modulo ci  si prefigge come scopo il poter formare nuovi volontari da 

inserire come organico del CRAS, operante già da anni sul territorio della Provincia 

di Catanzaro.I contenuti formativi sono i seguenti: 

Il ruolo dei Centri di Recupero Animali Selvatici (CRAS) e le normative che li 

regolamentano; 

 La tutela e le leggi di protezione della Fauna selvatica 

 Il recupero dell’avifauna selvatica ferita o in difficoltà 

 Ungulati biologia e morfologia 

 Recupero dei mammiferi in difficoltà 

 Esperienze di recupero e di rilascio, aspetti della detenzione in cattività 

 Organizzazione delle attività del Centro 

 il ruolo del volontariato all’interno di un CRAS 

Modulo 4. Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari nei progetti di servizio Durata 6 ore. 

Contenuti. 

 Rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto di servizio civile 

valutati da parte 

 misure di prevenzione e di emergenza definite ed adottate in relazione 

all’attività del volontario e  

 possibili interferenze tra questa  le altre attività che si svolgono nell’ambito 

della stessa organizzazione.  



 informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui andrà ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate. 

Durata: 72 ore 

 

      


